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MINISTERO DELL’ISTRUZIONE E DEL MERITO 

Istituto Comprensivo "Enrico Toti" 

Sede Legale: Via Monte Generoso, 15 - 20823 Lentate sul Seveso 

Dirigenza ed Uffici amministrativi: Via Papa Giovanni XXIII, 32 - Tel. 0362 56 04 71  

email: mbic8ev009@istruzione.it - PEC: mbic8ev009@pec.istruzione.it 

 

Regolamento di disciplina – Scuola secondaria di I grado 

Delibera del Consiglio di Istituto n. 20 del 07/11/2025 

 

 
Art. 1  Principi generali 

La scuola svolge in tutti i momenti della sua azione una funzione didattica, ma anche educativa. I 

provvedimenti disciplinari sono da considerarsi in quest’ottica, ossia hanno finalità educativa e tendono a 

rafforzare il senso di responsabilità e di appartenenza ad una comunità, basata su precisi diritti e doveri. 

Nella stesura del presente Regolamento di disciplina si è tenuto in considerazione il Regolamento di Istituto 

e la normativa vigente, i DPR. n. 249 del 24/6/1998 e DPR. n.235 del 21/11/2007 “Regolamento recante lo 

Statuto delle Studentesse e degli Studenti”, il DM. n. 16 del 5/2/2007 “Linee di indirizzo generali ed azioni a 

livello nazionale per la prevenzione al bullismo”, il DM. n.30 del 15/3/2007 “Linee di indirizzo ed indicazioni in 

materia di utilizzo di telefoni cellulari e di altri dispositivi elettronici”, la Nota Ministeriale del 31/7/2008, il 

DPR. N.134 del 08/08/2025 (G.U. n. 223 del 25/09/2025), il Codice Interno per la prevenzione e il contrasto 

dei fenomeni del bullismo e cyberbullismo e il Regolamento di E-policy deliberati dal Collegio Docenti il 

15/05/2025. 

 

Art. 2 Doveri 

In riferimento all’articolo 3 dello Statuto delle Studentesse e degli Studenti, agli alunni è richiesto di: 

• frequentare la scuola con regolarità, rispettando l’orario scolastico; 

• adempiere ai propri doveri scolastici; 

• mantenere un comportamento corretto e rispettoso in ogni situazione della vita scolastica; 

• attenersi ai criteri organizzativi e di sicurezza contemplati dal Regolamento di Istituto; 

• fare un uso corretto delle strutture e dei sussidi didattici, in modo da non recare danno al patrimonio della 

scuola; 

• rendere accogliente l’ambiente scolastico e averne cura; 

• avere nei confronti del personale scolastico e dei loro compagni lo stesso rispetto che chiedono per sé stessi. 
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Art. 3  Sanzioni 

Il mancato rispetto dei doveri comporta l’applicazione di sanzioni disciplinari. Esse si ispirano al principio della 

finalità educativa e tendono a rafforzare il senso di responsabilità e di appartenenza ad una comunità nella 

quale è garantito lo sviluppo armonico di ogni singolo individuo. 

La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno studente può essere sottoposto a sanzione disciplinare 

senza che gli sia stata offerta la possibilità di esprimere le proprie ragioni.  

Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione degli 

apprendimenti delle singole discipline. L’infrazione disciplinare influisce sul voto di comportamento. 

Le sanzioni disciplinari possono essere irrogate soltanto previa verifica della sussistenza di elementi 

circostanziati e precisi dai quali si desuma che l’infrazione disciplinare sia stata effettivamente commessa 

dallo studente responsabile. 

Qualora, in casi di gravi o reiterati danneggiamenti, non fosse possibile individuare il o i responsabili, potranno 

essere previsti interventi educativi estesi a gruppi o classi, al fine di rendere gli alunni più consapevoli. 

 

Tipologia delle sanzioni:  

 richiamo verbale;  

 avvertimento scritto;  

 comunicazione scritta alla famiglia;  

 allontanamento dalle lezioni fino a due giorni: il Consiglio di classe delibera, con adeguata motivazione, 

attività di approfondimento sulle conseguenze dei comportamenti che hanno determinato il provvedimento 

disciplinare, da svolgersi presso l’istituzione scolastica; le attività saranno attinenti all’Educazione Civica e 

verranno programmate dal Consiglio di Classe sulla base del comportamento scorretto, con finalità educativa 

(a titolo di esempio: lettura e comprensione di un testo attinente, produzione scritta, compito di realtà, 

elaborato, prodotto manuale…); 

 allontanamento dalle lezioni fra tre e quindici giorni: il Consiglio di classe delibera con adeguata motivazione 

attività di cittadinanza attiva e solidale, inserite nel PTOF, presso strutture ospitanti con cui la scuola stipula 

convenzioni che disciplinano il percorso formativo personalizzato, i tempi, le modalità, il contesto e le figure 

di riferimento; le attività sono commisurate all’orario scolastico relativo al numero di giorni per i quali è 

deliberato l’allontanamento. Durante le attività di cittadinanza attiva e solidale l’obbligo di vigilanza sulle 

studentesse e sugli studenti è in capo alle strutture ospitanti che comunicano tempestivamente all’istituzione 

scolastica eventuali assenze. In caso di indisponibilità di queste ultime, tali attività sono svolte a favore della 

comunità scolastica. Le attività contemplate possono spaziare da attività di cura a persone bisognose e/o 

anziane, a pulizia del territorio, a opere e attività culturali in favore della comunità. Il mancato o parziale 
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svolgimento delle attività di cittadinanza attiva e solidale viene considerato dal Consiglio di Classe ai fini 

dell’attribuzione del voto di comportamento. Le ore svolte per tali attività sono computate nei tre quarti 

dell’orario annuale personalizzato richiesto ai fini della validità dell’anno scolastico, pur non influendo sulla 

valutazione degli apprendimenti delle singole discipline. Nei periodi di allontanamento deve essere previsto 

un rapporto tra la comunità scolastica, lo studente e suoi genitori tale da preparare il rientro nel gruppo classe. 

Si precisa che le strutture devono essere individuate dalla Scuola esclusivamente tra quelle inserite nell’elenco 

che l’Ufficio scolastico regionale predispone a seguito di apposito avviso e con cui enti, associazioni ed enti 

del terzo settore possono manifestare la propria disponibilità ad accogliere lo studente nelle suddette attività 

di cittadinanza attiva e solidale. Nelle more della definizione degli elenchi regionali delle strutture ospitanti, 

le attività di cittadinanza attiva e solidale sono effettuate solo ed unicamente a favore della comunità 

scolastica. La Scuola individua le figure referenti nell’ambito del personale scolastico. 

 allontanamento dalla comunità scolastica oltre 15 giorni: le sanzioni che comportano l’allontanamento 

dalla comunità scolastica superiore a quindici giorni e che comportano l’esclusione dallo scrutinio finale o 

la non ammissione all’Esame conclusivo del primo ciclo di istruzione sono adottate dal Consiglio di Istituto. 

In tali casi la scuola promuove, in coordinamento con la famiglia e, ove necessario, anche con i servizi sociali 

e l’autorità giudiziaria, un percorso di recupero educativo mirato all’inclusione, alla responsabilizzazione e 

al reintegro, ove possibile, nella comunità scolastica. L’allontanamento dello studente dalla comunità 

scolastica superiore a 15 giorni può essere disposto anche quando siano stati commessi reati che violano la 

dignità e il rispetto della persona umana o vi sia pericolo per l’incolumità delle persone, nonché in presenza 

di atti violenti o di aggressione nei confronti del personale scolastico, delle studentesse e degli studenti. In 

tale caso la durata dell’allontanamento è commisurata alla gravità del reato ovvero al permanere della 

situazione di pericolo. 

 

In caso di danneggiamento di materiale o furto, oltre alle sanzioni disciplinari, si prevede il risarcimento 

economico. 

 

INFRAZIONE SANZIONE ORGANI COMPETENTI 

 
Rispetto degli altri 

. Scherzi discriminatori; insulti, termini 
volgari e/o offensivi 

. Interventi inopportuni e continue 
interruzioni delle lezioni 

. Mancato rispetto delle cose degli altri 

. Atteggiamenti aggressivi 

. Offese a docenti e personale 
scolastico 

1. Richiamo verbale 

 

2. Ammonizione scritta sul 
registro elettronico 

 

3. Convocazione della famiglia 

 

4. Allontanamento dalle 

1. Singolo docente 

 

2. Singolo docente 

 

 

3. Singolo docente e/o Consiglio di 
Classe 
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lezioni con obbligo di svolgere 
attività didattiche o educative 
sotto la sorveglianza di un 
docente 

 

5. Allontanamento dalle 
lezioni da tre a quindici giorni 
con obbligo di svolgere attività 
di cittadinanza attiva e solidale 
come sopra declinato 

 

6. Allontanamento dalla 
comunità scolastica oltre i 
quindici giorni 

4. Consiglio di Classe e Dirigente 
Scolastico 

 

 

 

 

5. Consiglio di Classe e Dirigente 
Scolastico 

 

 

 

 

6. Consiglio di Istituto 

 
Rispetto delle strutture 

. Scritte e incisioni su muri, porte e 
banchi 

. Sottrazione di materiale da aule o 
laboratori 

. Danneggiamenti volontari a sussidi 
e/o laboratori, a oggetti a beni di 
proprietà della scuola o di terzi  

. Mancato mantenimento della pulizia 
degli ambienti 

. Lancio di oggetti 

1. Richiamo verbale 

 

2. Ammonizione scritta sul 
registro elettronico 

 

3. Convocazione della famiglia 

 

4. Allontanamento dalle 
lezioni con obbligo di svolgere 
attività didattiche o educative 
sotto la sorveglianza di un 
docente 

 

5. Allontanamento dalle 
lezioni da tre a quindici giorni 
con obbligo di svolgere attività 
di cittadinanza attiva e solidale 
come sopra declinato 

 

6. Allontanamento dalla 
comunità scolastica oltre i 
quindici giorni 

1. Singolo docente 

 

2. Singolo docente 

 

 

3. Singolo docente e/o Consiglio di 
Classe 

 

4. Consiglio di Classe e Dirigente 
Scolastico 

 

 

 

 

5. Consiglio di Classe e Dirigente 
Scolastico 

 

 

 

 

6. Consiglio di Istituto 

 
Doveri scolastici 

. Mancato rispetto orario scolastico  

. Assenze ripetute nei giorni stabiliti 
per le verifiche 

1. Ammonizione scritta sul 
registro elettronico 

 

1. Singolo docente  
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. Falsificazione firme 

. Mancata esecuzione dei compiti 
reiterata 

2. Convocazione della famiglia 

 

3. Convocazione della famiglia 
in presenza del Dirigente 
Scolastico 

2. Consiglio di Classe 

 

3. Consiglio di Classe e Dirigente 
Scolastico 

 

 
Smartphone e/o altri strumenti elettronici 

. Introduzione di smartphone e/o altri 
strumenti elettronici a scuola senza 
autorizzazione 

. Presenza/uso di smartphone e/o altri 
dispositivi elettronici durante le uscite 
didattiche, le visite guidate e i viaggi di 
istruzione senza autorizzazione. 

. Uso di smartphone e/o altri strumenti 
elettronici a scuola senza 
autorizzazione. 

. Realizzazione e/o diffusione di audio, 
video e/o immagini non autorizzati.  

1. Ritiro immediato, messa in 
sicurezza nell’apposito 
contenitore e segnalazione 
alla famiglia che dovrà ritirare 
personalmente il dispositivo 

 

2. Annotazione sul registro di 
classe  

 

3. Convocazione della famiglia  
 
4. Allontanamento dalle 
lezioni con obbligo di svolgere 
attività didattiche o educative 
sotto la sorveglianza di un 
docente 
 

5. Allontanamento dalle 
lezioni da tre a quindici giorni 
con obbligo di svolgere attività 
di cittadinanza attiva e solidale 
come sopra declinato 

 

6. Allontanamento dalla 
comunità scolastica oltre i 
quindici giorni 

1. Singolo docente 

 

 

 

 

 

 

2. Singolo docente 

 

3. Singolo docente e/o Consiglio di 
Classe 

 

4. Consiglio di Classe e Dirigente 
Scolastico 

 

 
 
 

5. Consiglio di Classe e Dirigente 
Scolastico 

 

 

 

 
 
6. Consiglio di Istituto 

 

 

Art. 4   Esclusione da uscite didattiche, visite guidate e viaggi di istruzione 

 

In base alla gravità o alla reiterazione dei comportamenti scorretti il Consiglio di Classe può valutare 

l’opportunità della partecipazione a uscite didattiche, visite guidate e viaggi di istruzione da parte degli 

studenti che abbiano subito provvedimenti disciplinari e che non si mostrino ravveduti. 

L’eventuale esclusione dovrà sempre essere motivata dal Consiglio di Classe. 
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Art. 5  Protocollo di irrogazione delle sanzioni 

Il docente che osserva o viene a conoscenza del fatto procede con il richiamo verbale e/o scritto e, se valutato 

necessario, convoca la famiglia per un colloquio. A seconda della gravità, il docente avvisa tempestivamente 

il Coordinatore il quale informa tutto il Consiglio di Classe. Sentito il Consiglio di Classe, e se la gravità o la 

reiterazione del fatto lo richiedono, il Coordinatore informa il Dirigente Scolastico. Il Dirigente Scolastico, 

sentito il Coordinatore, può procedere con la contestazione formale di addebito e con la convocazione del 

Consiglio di Classe straordinario. Il Consiglio di Classe straordinario, presieduto dal Dirigente Scolastico, 

prevede la presenza di tutti i suoi membri e la partecipazione della famiglia e dell’alunno interessato in 

contraddittorio. Successivamente il Consiglio di Classe, con la presenza dei soli docenti e del Dirigente, 

valutato attentamente il fatto, considerata la situazione personale dello studente e nel rispetto dei criteri di 

proporzionalità e gradualità, delibera sulla sanzione da irrogare. Il Dirigente comunica con provvedimento alla 

famiglia la sanzione e le modalità di irrogazione. 

 

Art. 6 Impugnazioni 

Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso, che deve essere presentato all'Organo di Garanzia entro 

quindici giorni dalla comunicazione dell'irrogazione (art.5, DPR, n. 235/2007). 

 

 

Tutto ciò che non è previsto dal presente Regolamento viene comunque disciplinato dalla normativa in materia. 

Il presente Regolamento si pone come strumento aperto e flessibile nel tempo, attento ai cambiamenti dell'attuale 

sistema scolastico e alle possibili variazioni. Pertanto, le regole contenute si applicano fino a quando non 

intervengono, nella singola materia, disposizioni modificative enunciate da nuove norme di legge. Lo stesso è poi 

soggetto a modifiche ed integrazioni a seguito di nuove determinazione assunte di volta in volta dal Consiglio 

d'Istituto. 

Il presente Regolamento è stato approvato all’unanimità dal Consiglio d’Istituto in data 07/11/2025 con Delibera n. 

20. 

 


